


RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

 

Riferita al progetto per la richiesta di sanatoria ai sensi del DL.55/2018 art.1 – sexies, di un 

immobile sito in Norcia, Viale Europa 15, “CONDOMINIO EUROPA 15” - Sig.ra Coccia Paola, distinto 

in catasto al Fg. 123 Part.lla 238 presentato dalla stessa in qualità di delegato, la quale ha 

sottoscritto la richiesta di SCIA in Sanatoria ai fini della esecuzione dei lavori di riparazione del 

danno e miglioramento sismico a seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi. 

La presente richiesta di Sanatoria riguarda la realizzazione di alcune opere senza autorizzazione 

urbanistica o in parziale difformità rispetto ai titoli abilitativi. 

Normativa di riferimento: il presente progetto di sanatoria fa riferimento alle seguenti normative 

emanate a seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi: 

 DL 29 maggio 2018 n.55, convertito nella Legge n.89 del 24 luglio 2018, art. 1 sexies. Modificato 

dalla Legge n.130 del 16/11/2018 (Decreto Genova); 

 Legge Regionale n.8 del 22/10/2018, art.11; 

 Legge Regionale 1 del 08/01/2015, artt.76 – 77 – 78; 

 Ordinanza Commissariale n. 107 del 22/08/2020 art. 5 comma 8; 

 

Autorizzazioni precedenti di riferimento: per il presente progetto in sanatoria connesso alla 

richiesta di ricostruzione si fa riferimento alle precedenti autorizzazioni riferite all’immobile in 

oggetto: 

1. Concessione Edilizia n. 9 del 03.02.2006. 

2. Attività di edilizia libera ai sensi dell'art.7, comma 2, LR 01/2004 (agg. con LR 8/10). 

Descrizione analitica delle difformità: le difformità per le quali si richiede la sanatoria sono di 

seguito dettagliate, con riferimento a quanto riportato nei grafici di raffronto allegati alla presente 

relazione di cui sono parte integrante e sostanziale: 

- dimensioni in pianta dello stato autorizzato leggermente superiori rispetto a quelle rilevate 

nello stato di fatto (alcuni centimetri), e questo comporta una riduzione della superficie 

utile complessiva realizzata; 

-  leggere difformità sulle aperture che in parte corrispondono allo stato di fatto nelle piante 

e differiscono nei prospetti o viceversa. Tutte queste riguardano l’aspetto esterno 

condominiale e riguardano le parti condominiali del condominio stesso. 

-  le difformità interne alle singole unità immobiliari non sono rilevanti e gli scostamenti dagli 

elaborati progettuali “non comportano violazione della disciplina dell’attività edilizia e non 

pregiudichino l’agibilità dell’immobile”. Si tratta, cioè di parziali difformità, formali e non 

sostanziali, che avrebbero potuto essere già regolarizzate all’epoca di realizzazione 

dell’edificio con la mera presentazione della variante di fine lavori (lettere o) e p) del 

comma ,1 Art. 10 | Capo II | Dl semplificazioni).  



In generale dalla sovrapposizione tra stato assentito e stato rilevato, riportata nei grafici allegati, 

non si evidenziano differenze sostanziali né planimetriche né per le quote. Per tale motivo si può 

affermare che le difformità non hanno comportato né aumento di volume né incremento di 

superficie rispetto al progetto approvato come dimostrato negli elaborati.  

Applicabilità della sanatoria: in riferimento alla normativa sopra descritta, sia nazionale che 

regionale, le difformità sopra descritte possono usufruire della procedura di sanatoria per le 

motivazioni di seguito addotte per ogni tipologia: 

Il fabbricato oggetto di sanatoria è stato danneggiato dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 

24 agosto 2016, come risulta da schede AeDES allegate al progetto, e la sanatoria viene proposta 

nell’ambito del progetto di riparazione del danno e miglioramento sismico dell’edificio. 

Le opere per le quali si richiede la sanatoria, contestualmente alla richiesta di contributo e al 

progetto di riparazione dei danni, non rientrano nella casistica dell’edificio totalmente abusivo 

come definito dall’art. 39 ter della Legge n.130/2018. 

La richiesta di titolo abilitativo in sanatoria è legittimata ai sensi dell’art.154, comma 1 della Legge 

Regionale n.1/2015 dalla doppia conformità delle opere sia al momento della loro realizzazione 

che al momento della presente richiesta che risulta in linea con la vigente disciplina in materia 

edilizia e urbanistica. 

La totalità delle opere in difformità è ascrivibile a interventi privi di rilevanza per la pubblica 

incolumità, di cui all’allegato 1 DGR 596 del 16/07/2020, la VdS si esaurisce con sottoscrizione 

dell’allegato 13 ed i relativi allegati da presentare esclusivamente agli uffici comunali secondo le 

modalità previste dalla DGR 990 del 20/10/2021. 

 

CALCOLO DELLA SANATORIA AI SENSI DELLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.4/2019 

Con Delibera di Consiglio Comunale n.4/2019 sono state regolate le sanzioni in base alla tipologia 

di abuso. Per il momento, comunque, si è proceduto al pagamento della sanzione minima pari ad 

€. 516,00 di cui si allega ricevuta, e si provvederà all’integrazione degli importi, qualora necessario, 

al momento dell’approvazione della sanatoria. 

Per tutto quanto sopra descritto e argomentato si richiede l’applicazione della normativa vigente 

ai fini del rilascio del titolo abilitativo in sanatoria e si allegano alla presente: 

 precedente edilizio (Concessione Edilizia); 

 grafico dello stato autorizzato; 

 grafico dello stato di fatto; 

 grafici dello stato di fatto in raffronto allo stato autorizzato; 

 calcolo SUC e Volume Urbanistico dello Stato Autorizzato e dello Stato di Fatto. 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del progettista architettonico sulle opere 

abusive oggetto di sanatoria; 



 dichiarazione del progettista delle strutture che attesta che “le opere oggetto di sanatoria 

non sono state la causa esclusiva del danno” ai sensi della Legge n.89 del 24 luglio 2018, 

art.1-sexies. Modificato dalla Legge n.130 del 16/11/2018 (Decreto Genova); 

 documentazione fotografica (Tav. DF.01). 

 

Il progettista incaricato 
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MODELLO DI ATTESTAZIONE DI 
VIOLAZIONE/RISPETTO DELLA 

NORMATIVA SISMICA 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI VIOLAZIONE/RISPETTO DELLA NORMATIVA SISMICA 
in procedimenti finalizzati alle sanatorie edilizie 

 

Ai sensi della vigente normativa il/i sottoscritto/i (*)  

Cognome:  Nome: 

Nato a il 

Residente a cap 

Via n. 

C.F.    

 

in qualità di verificatore della Valutazione di Sicurezza relativa a  

Lavori: _____________________________________________________________________________________________ 

Località: ____________________________________________________________________________________________ 

Committente: ________________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTA 

 

 che le opere in oggetto sono stati eseguite in violazione agli artt. 93/94 del D.P.R. n. 380/2001 e artt. 202/ 

204 della L.R. 1/2015 in quanto: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

Oppure (in alternativa) 

 che non è stata commessa violazione ai sensi degli artt. 93/94 del D.P.R. n. 380/2001 e degli artt. 202/ 

204 della L.R. 1/2015 in quanto: 

Allegato 13 – ATTESTAZIONE DI VIOLAZIONE/RISPETTO DELLA NORMATIVA SISMICA  
in procedimenti finalizzati alle sanatorie edilizie (Fac-simile) 

NERI LORENZO

TODI - PG 24/06/1949

MASSA MARTANA - PG 06056

FRAZ. VIPERI 103

NRELNZ49H24L188E

Progetto di ristrutturazione con demolizione volontaria e ricostruzione di edificio plurifamiliare residenziale in seguito agli eventi sismici del 24/08/2016 e suc.,
Ordinanza n. 19/2017 s.m.i. (abitativo) e contestuale SANATORIA EDILIZIA in base alla L.130/2019, art. 39 ter e succ..

NORCIA - PG (VIALE EUROPA 15)
CONDOMINIO "EUROPA 15" - COCCIA PAOLA (DELEGATA)
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______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

- che il Comune in oggetto è stato oggetto di classificazione sismica dall’anno: …………… 

- che le opere oggetto di abuso sono: (descrizione sintetica delle opere abusive o difformi): 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

- che è stata effettuata Valutazione di Sicurezza ai sensi del punto 8.3 delle NTC 2018, la quale ha dato esito 

positivo relativamente al rispetto della normativa tecnica sulle costruzioni. 

Si allega: 

- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del committente relativa all’epoca di realizzazione dell’abuso, 
eventuali soggetti coinvolti (committenti delle opere eseguite in violazione, impresa, D.L., collaudatore 
statico); 

- Documentazione fotografica inerente l’oggetto delle opere abusive. 

 

 

Luogo ____________, data___________ 

 

 

 

Il tecnico 

(TIMBRO E FIRMA) 

_______________________ 

 

  

- dimensioni in pianta dello stato autorizzato leggermente superiori rispetto a quelle rilevate nello stato di fatt
 (alcuni centimetri), e questo comporta una riduzione della superficie utile complessiva realizzata;
-  leggere difformità sulle aperture che in parte corrispondono allo stato di fatto nelle piante e differiscon
 nei prospetti o viceversa. Tutte queste riguardano l’aspetto esterno condominiale e riguardano le parti
condominiali del condominio stesso.

Norcia 01/02/2023

1981

Ai sensi dell’art. 3 dell’allegato 1 della DGR 596 del 20/07/2020 quando le opere in difformità o abusive

risultano ascrivibili a quelle “prive di rilevanza” ai fini della pubblica incolumità l’accertamento di conformità

si esaurisce con il deposito dellaVdS presso gli uffici comunali producendo l’asseverazione.
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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679 

Ai sensi dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679 “Regolamento del Parlamento europeo relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” si forniscono le seguenti 
informazioni in relazione al trattamento dei dati personali richiesti al fine di presentare la documentazione sismica 
prevista dal DPR 380/2001 e Legge Regionale 1/2015 e relative Delibere di attuazione; 

1. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento e del legale rappresentante (art. 13, par. 1, 
lett. a) Reg. (UE) 2016/679): 

Titolare del trattamento dei dati è la Regione Umbria – Giunta regionale, con sede in Corso Vannucci 96 – 06121 
Perugia; Email: infogiunta@regione.umbria.it; PEC: regione.giunta@postacert.umbria.it; Centralino: +39 075 
5041) nella persona del suo legale rappresentante, il Presidente della Giunta Regionale; 

2. Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (art. 13, par. 1, lett. b) Reg. (UE) 2016/679) 

Il Titolare ha provveduto a nominare il Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer - DPO), con 
sede in Palazzo Broletto - Via M. Angeloni 61, 06124 Perugia, e-mail: dpo@regione.umbria.it; pec: 
direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it; tel. 075 5045693; 

3. Modalità, base giuridica del trattamento dei dati (art. 13, par. 1, lett. c) Reg. (UE) 2016/679) e finalità 
del trattamento: 

La Regione Umbria, in qualità di Titolare tratterà i dati personali conferiti con il presente modello, nel rispetto dei 
principi di pertinenza e non eccedenza, anche con l’utilizzo di procedure informatizzate, garantendo la riservatezza 
e la sicurezza dei dati medesimi. 

Il trattamento dei dati conferiti è svolto per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico (art. 6, par.1, lett. e) 
Reg. (UE) 2016/679) per le seguenti finalità: presentazione documentazione sismica prevista dal DPR 380/2001 
e Legge Regionale 1/2015 e relative Delibere di attuazione; 

 

4. Categorie di dati personali in questione (art. 14, par. 1, lett. d) Reg. (UE) 2016/679) 

I dati personali oggetto di trattamento sono quelli richiesti nella domanda di richiesta autorizzazione sismica/ 
preavviso scritto e deposito, presentazione Valutazione di sicurezza, presentazione accertamenti di conformità: 
nome, cognome,data di nascita, indirizzo, codice fiscale telefono email/pec.  

5. Obbligatorietà o facoltatività conferimento dati (art. 13, par. 2, lett. e) Reg. (UE) 2016/679)  

Il conferimento dei dati presenti nei campi contrassegnati è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente 
di dare riscontro alle richieste medesime. 

6. Eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali (art. 13, par. 1, lett. e) 
Reg. (UE) 2016/679) 

All’interno dell’Amministrazione i dati saranno trattati dal personale e da collaboratori del Servizio Rischio 
idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo. 

Dei Suoi dati potranno venirne a conoscenza il Responsabile di trattamento del Servizio Personale e Affari 
Generali della Regione Umbria e/o i Responsabili del trattamento dei Servizi che dovranno rispondere alla Sua 
richiesta e gli altri incaricati di trattamento che, sempre per fini istituzionali, debbano successivamente conoscerli 
per compiti inerenti al loro ufficio. 

I dati potranno anche essere comunicati a: 
tutti quegli altri soggetti pubblici che li richiederanno e siano espressamente autorizzati a trattarli (più in specifico, 

siano autorizzati da norme di legge o di regolamento o comunque ne abbiano necessità per finalità 
istituzionali) e/o ulteriori soggetti anche privati che siano legittimati a conoscerli in base a specifiche norme 
di legge o di regolamento (ad esempio, ai sensi della legge n. 241/1990 sul diritto di accesso ai documenti 
amministrativi o ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013 sul diritto di accesso civico o delle altre normative 
di settore che disciplinano il diritto di accesso a dati e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni) 
ma non siano individuabili allo stato attuale del trattamento. 

mailto:dpo@regione.umbria.it
mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
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La diffusione dei Suoi dati personali (intesa come la conoscenza da parte di soggetti indeterminati) avverrà solo 
quando prevista da una norma di legge o di regolamento (ad esempio, ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 
2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”).  

La diffusione degli eventuali dati sensibili idonei a rivelare il Suo stato di salute nonché di dati giudiziari da Lei 
forniti non è ammessa. 

All’esterno dell’Amministrazione i dati verranno trattati da soggetti espressamente nominati come Responsabili 
esterni del trattamento, i cui dati identificativi sono conoscibili tramite richiesta da avanzare al Responsabile per i 
Dati Personali.  

Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti 
dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

7. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali (art. 13, par. 1, 
lett. f) Reg. (UE) 2016/679) 

I dati personali conferiti non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

8. Periodo di conservazione dei dati personali (art. 13, par. 2, lett. a) Reg. (UE) 2016/679) 

I dati saranno conservati per il periodo necessario all’espletamento del procedimento amministrativo e in ogni caso 
per il tempo previsto dalle disposizioni in materia di conservazione degli atti e documenti amministrativi.  

9. Diritti dell’interessato (art. 13, par. 2, lett. b) e d) Reg. (UE) 2016/679) 

Agli interessati sono riconosciuti i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 ed in 
particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o l’integrazione se incompleti o 
inesatti, la limitazione, la cancellazione, nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo la richiesta alla Regione 
Umbria oppure al Responsabile per la protezione dei dati (Data Protection Officer – DPO). 

Si informa che gli interessati, ricorrendo i presupposti, possono proporre un eventuale reclamo all’Autorità di 
Controllo Italiana - Garante per la protezione dei dati personali - Piazza di Monte Citorio n. 121 – 00186 Roma. 

10. Dati soggetti a processi decisionali automatizzati (art. 13, par. 2, lett. f) Reg. (UE) 2016/679) 

Il trattamento dei Suoi dati personali non comporta alcuna decisione basata unicamente sul trattamento 
automatizzato, compresa la profilazione. 

 

 

 

 

 



Tecnico incaricato dalla V.D.S.:  
 
Timbro e Firma 
 

Comune di:  

NORCIA (PG) 
Indirizzo:  

Viale Europa n. 15  
Committente: 

CONDOMINIO “EUROPA 15” 
Oggetto: 
 

Progetto di ristrutturazione con demolizione 
volontaria e ricostruzione di edificio plurifamiliare 
residenziale in seguito agli eventi sismici del 
24/08/2016 e suc., Ordinanza n. 19/2017 s.m.i. 
(abitativo) e contestuale SANATORIA EDILIZIA in 
base alla L.130/2019, art. 39 ter e succ.. 

 
Rif. Catastale:  Fg.  123 Part.lla   238 

 

Allegato Nr. 

VdS 
     

Tecnico incaricato dell’Accertamento di conformità Ing. Lorenzo Neri 
Tecnico incaricato dalla V.D.S. Ing. Lorenzo Neri 

 
❖ RELAZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 

Redatto da : ing. LORENZO NERI  Data Emissione : GENNAIO 2023 

Revisione nr. Data Emissione Oggetto della  Revisione Sigla Resp. 

    

    
Ing. Lorenzo Neri  
PR.I.CI. SRL 
Via S. Bernardino Da Siena snc - 06081 Assisi (PG) 
Tel: 075 80  40 813 – email: info@studioprici.it 
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RELAZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 

In relazione alla pratica di accertamento di conformità edilizia ai sensi dell’art. 154 della 

L.R. 01/2015 che riguarda la proprietà situata in viale Europa, 15 - Norcia (PG) meglio 

individuata al NCEU fg.123 part.lla 238, si rende necessario procedere alla redazione del 

documento di valutazione della sicurezza come previsto dalla D.G.R. 990 del 20/10/2021. 

 

1. Descrizione dello stato di fatto 

La costruzione risale ai primi anni ’70 del secolo scorso (Deposito Ufficio Genio Civile di 

Perugia prot. 14670 del 16/07/1971) e presenta una struttura intelaiata in calcestruzzo 

armato tamponata e orizzontamenti in laterocemento; la copertura è a doppia falda con 

solai in laterocemento. Le strutture di fondazioni sono di tipo diretto. 

L’accesso al piano interrato è garantito attraverso una rampa posta sul fianco dell’edificio 

lungo il prospetto sud. 

L’accesso pedonale avviene sul prospetto principale (prospetto ovest) lungo viale 

Europa, l’immobile è dotato di un vano scale condominiale che collega tutti i livelli. 

 

2. Valutazione della sicurezza ai sensi del cap. 8.3 delle NTC 2018 

Le opere in difformità sono costituite da elementi secondari che non influenzano il 

comportamento dinamico della costrizione e non modificano la rigidezza dei telai e/o 

impalcati. 

La totalità delle opere in difformità ricade nella categoria “A” dell’allegato 1 della DGR 596 

del 16/07/2020: 

Categoria A) opere in edifici esistenti che non comportino:  

a) aumento dei carichi; 

b) variazioni nel comportamento delle strutture; 

c) aumento della classe d’uso. 

 

Si esclude pertanto che le opere in difformità modificano o alterino il livello di sicurezza 

della costruzione rispetto allo stato autorizzato. 

 

Per il dettaglio si rimanda agli elaborati grafici allegati alla presente pratica. 






